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COMUNE DI LAVAGNA
Provincia di Genova

ESTRATTO DI AVVISO DI ASTA PUBBLICA
Il Comune di Lavagna (GE) procede alla VENDITA al prezzo a base d’asta di € 283.500,00 del se-
guente immobile:

appartamento in Genova Via Caffaro Civ.10 int. 28;
L’immobile è ceduto nello stato di fatto e diritto attuale.
La domanda di partecipazione, unitamente alla documentazione prescritta al punto 3 delle “norme” de-
vono essere presentate al Comune di Lavagna entro il 30/04/2012, ore 12.00.
L’avviso integrale è afVsso, tra l’altro, all’Albo Pretorio del Comune, a quello del Comune di Genova
ed è scaricabile dal sito www.comune.lavagna.ge.it, nonché reperibile presso l’UfVcio URP del
Comune di Lavagna.

f.to IL DIRIGENTE Ing. Renato Cogorno

      

IL BANCHIERE GENOVESE BOCCIA LA VECCHIA PROCEDURA: «CONDIZIONI TROPPO PESANTI». MERLO: «CONCORDO, MIGLIORIAMOLA»

«Aeroportoaiprivati?
Ilbandovacambiato
estopalleprelazioni»
Berneschi: lagaranonera fattapervendere

GILDAFERRARI

GENOVA.«Sevuoivenderedevifare
un bando per vendere, non per non
vendere». Giovanni Berneschi - pre-
sidente di Banca Carige e autorevole
componente della Camera di com-
mercio di Genova, secondo socio del
“Colombo” con il 25% delle azioni -
rompe il silenzio sulla privatizzazio-
ne dell’aeroporto di Genova per ri-
flettere, con parole chiarissime, su
che cosa non ha funzionato al primo
giro e su come dovrebbe essere im-
postato il secondo, «se si ha a cuore
lo sviluppo dello scalo».

«Sul prezzo della struttura è giu-
sto cercare il realizzare il massimo -
dice il banchiere - ma non puoi pre-
tendere che l’acquirente faccia quel-
lo che vuoi tu. Farà chiaramente
quello che vuole lui, visto che se lo
compra. Il bando era pesante, trop-
po pesante. Va cambiato, altrimenti
la prossima volta ci ritroviamo pun-
to e a capo». Accade il giorno in cui
Carige presenta i risultati di bilancio
2011. Oltre 186 milioni di utile netto
e molta carne al fuoco, come il tavolo
con Regione Liguria per fare in mo-
do che la banca possa anticipare agli
imprenditori liguri il pagamento
delle fatture della pubblica ammini-
strazione.

La gara per la vendita del 60% di
Aeroporto di Genova è da poco an-
data deserta, eppure le manifesta-
zioni di interesse era cinque: che co-
sa non ha funzionato? Berneschi
non ha un attimo di esitazione: «Ba-
stava leggere il bando, troppo pesan-
te. Sul prezzo è giusto cercare di rea-
lizzare il massimo, ma poi chi acqui-
sta va lasciato libero di fare come ri-
tiene meglio. Il “Colombo” va
sviluppato:ioaRomacivadoinmac-
china perché faccio prima».

Archiviata la prima gara senza
nemmenoun’offertavincolante,ora
Autorità portuale e il socio Aeropor-
ti di Roma (15%), che nel frattempo

ha deciso di sfilarsi, intendono pro-
cedere in un percorso congiunto.
ChenepensaBerneschi?«Noncam-
bia niente. - risponde - Anzi, è la vol-
ta che ci togliamo di torno questa
rotturadi scatoledel diritto di prela-
zione.Isocitre-etuttihannoquesto
diritto di prelazione. Però il bando
va cambiato - aggiunge - altrimenti
rischiamo di finire punto e a capo».
Parole che rimbalzano fino all’Auto-
ritàportualeecheperònonoffendo-
nochi,suquelbando,hamessolafir-

ma. Il presidente dell’Authority,
Luigi Merlo, «concorda» e rilancia:
«Sono d’accordo, miglioriamolo
nella direzione indicata, quel ban-
do». «Trovo molto interessanti le
osservazioni del presidente di Cari-
ge, autorevolissimo esponente della
Camera di commercio. - aggiunge
Merlo - E credo che i tre soci dell’ae-
roporto abbiano adesso davanti una
formidabile occasione per attivare
una procedura che si traduca in
un’opportunità vera per lo scalo».

Ammette, il presidente dell’Auto-
rità portuale, «che il primo bando
era sì pesante, ma perché frutto di
una lunga discussione maturata ne-
gli enti locali che ha portato a inte-
grare e modificare il testo iniziale».

Il prezzo a base d’asta era stato fis-
sato in 30 milioni di euro, mentre il
piano dell’Enac ne chiede altri 43 di
investimenti in autofinanziamento
da realizzare nel giro di alcuni anni.

«Sui vincoli imposti dall’Enac in
funzione della concessione non pos-
siamo farci nulla. - chiarisce Merlo -
Mentre i limiti prodotti dalle inte-
grazioni al bando volute dalle istitu-
zioni locali vanno superati: sono
vincoli discrezionali, che la versione
originale nel bando non contempla-
va». Si tratta di integrazioni matura-
te nel Comitato portuale, dove enti
locali e sindacati hanno preteso l’in-
serimento di garanzie di varia natu-
ra. Istanze che Merlo non è riuscito
ad arginare, acconsentendo che il
bando fosse, per usare le parole di
Berneschi, «appesantito».

«L’aeroporto deve svilupparsi e il
bando va fatto per vendere», sprona
il numero uno di Carige, levando
una voce dall’ente camerale: quella
che mancava, dopo che l’Autorità
portuale e Adr hanno intrapreso la
strada della privatizzazione. «Ber-
neschi ha ragione. - incassa Merlo -
Se adesso i soci riusciranno a intra-
prendere un percorso condiviso, in-
sieme saranno in grado di superare
quelle molte resistenze alle vendita
di cui l’Authority si è fatta carico da
sola tra mille difficoltà».
gilda.ferrari@ilsecoloxix.it
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L’ANNUNCIO DI CIACCIA

ILPIANODELGOVERNO: 14SCALISTRATEGICI
GENOVAINSERITAFRALECITTÀ“PRIMARIE”
•••ROMA. Novità in arrivo a breve
per il sistema aeroportuale italiano.
È infatti quasi pronto il Piano nazio-
nale degli aeroporti. Ed entro le
prossime settimane dovrebbe arri-
vare anche l’ok ai contratti di pro-
gramma con i tre principali scali di
sistema, Roma, Milano e Venezia,
che consentirà anche di sbloccare
le tariffe e gli investimenti. Lo ha
annunciato ieri il viceministro delle
Infrastrutture e dei trasporti Mario
Ciaccia, che stamettendo a punto i
due dossier insieme alministro
Corrado Passera. «Stiamo studian-
do il Piano nazionale degli aero-
porti che penso vedrà la luce entro
breve tempo», ha detto Ciaccia.
L’obiettivo è di avere una «visione
di rete delle infrastrutture del Pae-

se», senza più il concetto di un ae-
roporto in ogni provincia. Il Piano
prevede una «importante riduzio-
ne» degli scali - ha detto Ciaccia -
nella «logica della distribuzione di
chi fa che cosa»: l’obiettivo è di
avere «aeroporti cargo per il tra-
sporto dellemerci, aeroporti - po-
chi - che siano hub intercontinenta-
li, alcuni scali internazionali e aero-
porti per il servizio regionale».
Quello Genova, secondo indiscre-
zioni, dovrebbe rientrare fra i 10 ae-
roporti “primari”: non strategico,
ma neppure secondario. Lo studio
individua infatti tre tipologie di sca-
li: 14 aeroporti strategici (tra cui
Fiumicino, Malpensa e Venezia), 10
aeroporti primari e 24 aeroporti
complementari.

Giovanni Berneschi, presidente di BancaCarige

ARATO:«DECIDANO
ISOCI, L’IMPORTANTE
È ILRISULTATO»

LA SOCIETÀ DI GESTIONE

•••GENOVA. Sceglie la cautela, il
presidente della società di gestio-
ne del “Cristoforo Colombo”, ri-
spetto alla criticamossa dal presi-
dente di Banca Carige, Giovanni
Berneschi, allamancata privatiz-
zazione dello scalo. Marco Arato
ieri era aMilano per lavoro quan-
do Berneschi criticava il bando an-
dato deserto perché «troppo pe-
sante», vinco-
lante.
Arato è cauto,
ma a un pen-
siero non ri-
nuncia: «Tut-
to ciò che può
agevolare la
vendita, e
quindi lo svi-
luppo, del-
l’aeroporto è
il benvenuto», sottolinea. Poi ag-
giunge e chiarisce: «Sono questio-
ni che riguardano i soci. La genesi,
travagliata, di quel bando di gara
è nota. Tutto ciò che può agevola-
re la vendita e quindi lo sviluppo
dello scalo sarà positivo, va perse-
guito. Auspico che i tre soci pos-
sano trovare un accordo congiun-
to sulla nuova procedura di gara».

IL CASO

MarcoArato

BancaCarige:utile
ancoraincrescita,
piùfinanziamenti
afamiglieeaziende
GENOVA. Un 2011 che chiude in
utile (186,7 milioni di euro il risul-
tato netto, +5,3% rispetto l’anno
precedente), un buon rapporto tra
impieghi e raccolta, molta strada
già fatta rispetto agli obiettivi di Ba-
silea 3. Banca Carige archivia il 2011
conferma la sua impostazione tra-
dizionale: prudenza e concretezza.
Le quantità hanno registrato lo svi-
luppo sia della raccolta complessi-
va (+2,6% a 52 miliardi), sia degli
impieghi (+8,5 per cento a 27,5 mi-
liardi) a conferma dell’azione del
gruppo di sostegno a imprese e fa-
miglie operanti nel tessuto econo-
mico ligure. I finanziamenti alle
imprese sono aumentati del 4,6% a
15,4 miliardi e quelli alle famiglie
del 2,4% a 8,1 miliardi.

Dalla Bce Carige ha ricevuto, tra
dicembre 2011 e febbraio 2012
complessivi 2 miliardi di euro, uti-
lizzati, come
ha spiegato il
presidente
Giovanni Ber-
neschi, «a ga-
ranzia del pre-
stiti obbliga-
zionari che a
loro volta ci
hanno per-
messo di ero-
gare i mutui».
Il controllo della qualità del credito
ha consentito di mantenere il rap-
porto netto sofferenze/impieghi al
2,8% e di contenere l’incremento
annuo delle sofferenze al 21,5%.
«La raccolta della Bce - spiega Ber-
neschi - è in sostituzione delle ob-
bligazioni in scadenza nel 2012, a
frontediimpieghi(mutui)amedio-
lungo termine. Una volta c’era per-
fetta correlazione tra impieghi e
raccolta a medio termine. Non puoi
fare mutuo a vent’anni e fare la
provvista a 5 anni. I 2 miliardi che
abbiamo avuto dalla Bce equivalgo-
no alle scadenze del 2012».

Sul fronte assicurazioni, il ramo
Vita chiuderà in utile per 25,5 mi-
lioni mentre il ramo Danni presen-
ta una perdita di 10 milioni. L’inte-
grazione tra prodotti bancari e assi-
curativi prosegue. Tra i progetti per
fronteggiare la crisi, un tavolo con
la Regione Liguria per anticipare i
pagamenti alle imprese che l’ente
pubblico non riesce a soddisfare, a
patto di superare alcuni ostacoli
burocratici che oggi non permetto-
no di certificare l’esistenza della
fattura e l’impegno dell’ente pub-
blico a pagare (anche se non si sa
quando) l’impresa.
GIL.F.

DUEMILIARDI
I soldi
prestati
dalla Bce

sono andati
a garanzia
deimutui
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